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PUGLIA - Le trattative per risolvere la crisi • 

I cinque partiti concordi 
su un «salto di qualità» 
nella politica regionale 
E' quanto viene sottolineato da PCI, DC, PSI, PSDI e PRI in una 
nuova bozza di intesa — Riunione. degli organismi dirigenti 

Dalla nostra redazione 
BARI — Decideranno gli organismi dirigenti dei cinque partiti che partecipano alle 
trattative: PCI, DC, PSI, PSDI e PRI. Per intanto le delegazioni autorizzate a discu
tere i modi di soluzione della crisi regionale hanno raggiunto nel giorni scorsi un ac
cordo di massima intorno al documento politico che integrerà e in parte sostituirà la 
« bozza » programmatica dell'aprile dello scorso anno. Oggi toccherà decidere agli orga
nismi dirigenti del PCI lunedi al Comitato regionale socialista, che dovrà esprimersi an-

I che Aitorno ainpotesi di com-
~ | posizione della giunta regio

nale. che dovrebbe essere co
stituita da DC-PSI-PSD1 e 
PRI. Martedì è la volta della 
Democrazìa cristiana. 

Ma veniamo all'ipotesi di ac
cordo. Come si ricorderà, la 
crisi regionale era maturata 
qualche settimana fa in se
guito ad un acuto dissidio fra 
socialisti e democristiani in
torno alla opportunità di isti
tuire un ente ospedaliero a 
Vico del Gargano, in provin
cia di Foggia. Al momento 
del disimpegno dei socialisti, 
procedevano già da tempo 
incentri fra i cinque partiti 
dell'intesa del 1976 per una 
revisione e un adeguamento 
dei contenuti di quell'accor
do ai nuovi e più ardui com
piti imposti all'istituto regio
nale dall'aggravamento della 
crisi sociale e produttiva in 
Puglia. 

La nuova bozza d'intesa ri
conferma nelle sue linee ge
nerali l'aspirazione politica 
di fondo dell'accordo program
matico dello scorso anno. Si 
afferma tuttavia l'esigenza 
di un nuovo « salto di quali
tà » nell'attività regionale. 
Che va sempre più adeguata 
alla esigenza di fendo di dare 
corpo ad una istituzione in 
grado di intervenire ccn pro
prie ipotesi di programmazio
ne nella composita realtà del
la crisi. Dunque una più ri
gorosa politica di « qualifica
zione » della spesa pubblica 
ed un più razionale program
ma di uso e di promozione 
delle risorse economiche e 
produttive. 

Un grande sforzo unitario. 
che consenta alla Regione di 
stringere Jegami più stretti 
e meno occasionali con l'ar
ticolata realtà pugliese, può 
valere a tradurre in nuove 
indicazioni operative questa 
politica. In questa direzione 
è riconosciuta unanimemente 
la necessità di una maggiore 
responsabilizzazione di tutte 
le forze che partecipano alla 
elaborazione del programma, 
alla sua gestione. Le forme di 
partecipazione che consenti
ranno di superare quella frat
tura, che in qualche modo ha 
rallentato l'attuazione dello 
stesso accordo programmati
co dei '76, verranno perfezio
nate nei prossimi giorni. Il 
discorso, come si intuisce, ri
guarda il coinvolgimento del 
Partito comunista negli or
gani istituzionali della Re
gione Puglia. 

Ed ecco le maggiori novi
tà politiche ipotezzate nella 
bozza d'intesa. Una conferen
za periodica dei capigruppo 
dei partiti firmatari dell'in
tesa (sarà sufficiente la ri
chiesta di un solo partito per 
riunire attorno ad uo tavolo 
tutte le forze politiche) garan
tirà il controllo sulla realizza
zione dei programmi concor
dati. Si prevede una nuova ri
strutturazione del lavoro del
le commissioni consiliari ed 
un più razionale raggruppa
mento delle competenze da 
attribuire a ciascuna. La stes
sa composizione degli asses
sorati dovrebbe mutare secon
do i criteri di una più razio
nale organizzazione diparti
mentale. 

In più l'intesa prevede la co
stituzione di un comitato del 
Consìglio regionale al quale 
verrà delegato il compito di 
vagliare periodicamente i pro
gressi di attuazione del pia
no regionale di sviluppo.Ed è 
infatti sulle proposte di un 
piano di sviluppo che verte 
la parte « economico-produt
tiva » dell'accordo program
matico. Nuove forme di in
tervento seno previste nei 
grandi settori: agricoltura, go-

| verno del territorio, artigia
nato. turismo, urbanistica, sa-

! nità. scula cultura, credito 

a. a. 

Manifestazione di donne ieri a Messina Testi " n i f i c a t L j " i 

L'AQUILA • Ieri assemblea aperta in fabbrica 

Vertenza SIT-Siemens : 
impegni della Regione 

Nostro servizio 
L'AQUILA — La partecipazione massiccia e compatta della 
classe operavi, la presenza delle forze politiche democratiche. 
del presidente della giunta regionale Ricciuti e del Consiglio 
Di Giovanni, delle organizzazioni sindacali di categoria e 
confederali unitarie, degli amministratori di Comuni e dei 
rappresentanti dei consigli di quartiere e di frazione, ha 
caratterizzato l'assemblea di ieri mattina all'interno della 
sala-mensa della Sit-Siemens de L'Aquila. 

L'assemblea, aperta, che si è svolta in un clima combat
tivo e ha visto un dibattito serrato, era stata convocata dalle 
organizzazioni sindacali per « riuscire a determinare — come 
ha detto nell'introduzione Alfonsina Casamobile del consiglio 
di fabbrica — un largo schieramento sociale » attorno alla 
lotta per respingere la cassa integrazione per 3800 operai 
dello stabilimento, prevista per il 27 prossimo. Impegni precisi 
ha preso il presidente della Giunta Ricciuti anche in dire
zione del coinvolgimento delle altre regioni teressate al 
provvedimento (nel territorio nazionale esso riguarda 14500 
lavoratori), per giungere al più presto ad una trattativa che 
veda allo stesso tavolo la STET (finanziaria della Sit-Sie
mens). la direzione aziendale, i lavoratori, il sindacato, le 
regioni e il governo. 

Come è stato anche sottolineato nel documento approvato 
alla fine dell'assemblea, tutti gli intervenuti (tra cui il sindaco 
de l'Aquila, il socialdemocratico Lopardi) hanno sottolineato 
la necessità di intervenire sul governo per ottenere a breve 
scadenza il piano nazionale dell'elettronica. L'assemblea ha 
anche votato la partecipazione delle lavoratrici della Sit-
Siemens allo sciopero dei metalmeccanici che si svolge a 
l'Aquila il 21 e in cui saranno poste le questioni più scot
tanti del rettore a livello provinciale: i previsti (da trecento 
a cinquecento) licenziamenti all'ACE e lo sblocco della 
vertenza nazionale Fiat a Sulmona, la cassa integrazione 
alla Sit-Siemens. 

n. t. 

LANCIANO - Gravi responsabilità de 

42 appartamenti sono pronti 
ma non vi si può abitare 

perché mancano fogne e luce 
Nostro servizio 

LANCIANO (Ch), — 42 appar
tamenti. già pronti dal set
tembre '75, ancora non posso
no essere assegnati per la 
mancanza delle opere e dei 
servizi infmstrutturali (ac
qua. gas, luce, fogna tu: e. 
ecc.). A questa sconcertante 
situazione si è giunti in se
guito all'abbandono in cui a 
Lanciano le amministrazioni 
de hanno lasciato l'area desti
nata. in base alla legge 167. 
all'edilizia economica e popo
lare. 

Già al momento della scel
ta di quest'area ci fu una 
grossa battaglia tra i demo-

I compagni Potano 
sottoscrìvono 200 mila 

lire per l'Unità 

I compagni Luigi e Maria 
Polano ringraziando - Luigi 
Iiongo ed Enrico Berlinguer. 
il Comitato regionale sardo. 
le federazioni del P.C.I. e 
tutti i compagni che in oc
casione del loro 80. complean
no hanno inviato affettuosi 
saluti augurali sottoscrivono 
L. 200.000 per l'Unità. 

cristiani — che volevano re
legarla fuori dalla città — e i 
comunisti, i quali sostenevano 
che la 167 si dovesse applica
re per il risanamento delle 
abitazioni del centro storico 
sia perché qui circa il 371; 
delle case risultavano malsa
ne (e lo sono tuttora) sia per 
evitare che le famiglie dei la
voratori venissero espulse ver
so la periferia. 

La DC impose la sua solu
zione e in seguito, asservita 
agli interessi dell'edilizia spe
culativa (il sen. D'Amico, ex 
sindaco di Lanciano, è stato 
più volte incriminato dalla 
magistratura per scandali e-
dilizi), non ha fatto nulla per 
fornire la zona riservata alla 
167 delle necessarie opere in
frastnitturali. Di qui l'impos
sibilità di andarci ad abitare, 
nonostante gli alloggi siano 
già costruiti e molti sono in 
via di costruzione (l'Istituto 
Autonomo Case Popolari ha 
già appaltato i lavori per al
tri ' 285 appartamenti ed è 
previsto un nuovo appalto per 
altri 84). 

Intanto il bisogno di case 
si fa sempre più pressante e 
drammatico: presso l'IACP 
sono già state depositate ol
tre 600 domande di assegna
zione. Contro questo assurdo 
stato di cose ha più volte 
protestato il SUNIA, che di 
recente si è costituito a Lan
ciano. 

Costantino Felice 

CENTINAIA IN PIAZZA 
CONTRO CHI AFFOSSA 
LA LEGGE SULL'ABORTO 
L'iniziativa è siala organizzata dall'UDI, da PSI, PCI, 
PRI, PSDI e PLI — L'intervento di Angela Bottari 

Un'immagine della manifestazione di Roma contro l'affossa
mento della legge sull'aborto 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Al voto a sor
presa che ha bloccato al 
Senato l'esame della legge 
sull'aborto, Messina ha dato 
una grande risposta unitaria, 
ccn una vivace manifesta 
zione organizzata ieri po
meriggio in piazza • Cairoli, 
al centro della città, dal-
l'UDI e dalle Federazioni 
provinciali del PSI, PRI. 
PSDI e PLI. Centinaia di 
persene si seno riunite nel
la piazza per ascoltare il co
mizio tenuto dai rappresen
tanti dei diversi partiti (per 
il PCI ha parlato l'cn. Ange
la Bottari; per il PSI Mar
gherita Ingargiola, del Comi
tato centrale; per gli altri 
partiti seno intervenuti i 
dirigenti provinciali). 

Il senso dell'iniziativa può 
essere riassunto ccn le stes
se parole del documento pre
paratorio stilato dall'UDI e 
dalle forze politiche dell'in
tero fronte laico. « Mobili
tazione unitaria delle donne, 
dei giovani, dei cittadini 
messinesi — afferma il docu
mento — dovrà essere la 
testimonianza di una ferma 
volontà di ottenere una leg
ge positiva per le denne e di 
crescita civile per l'intera 
società italiana ». 
Nco si è trattato insom

ma di una manifestazione 
indetta soltanto perchè le 
donne potessero gridare la 
loro rabbia contro il voto 
espresso dalla DC. dalle de
stre e dai franchi tiratori 
che ha affossato la legge. 
Diverso, più importante, è 

stato infatti il valore dell'ap
puntamento fissato ieri sot
to gli alberi di Piazza Cairo-
li dove le denne dell'UDI, 
nel primo pomeriggio, avran
no mcntato tutta una carrel
lata di pannelli sull'aborto 
clandestino, sulla violenza 
della quale le donne restano 
troppo spesso vittime, sul
la carenza di servizi sociali 
e, in particolare, di consul
tori in città. Parlando appun
to del consiglio della mani
festazione, nell'aprire la se
rie di interventi al comizio, 
Cettina Bozzo dell'UDI ha 
sottolineato che, per la cit
tà, l'incentro in piazza dove
va costituire « l'occasione 
per affrontare con rinnovato 
slancio il tema della ma
ternità libera e consapevo
le ». 

Ancora un altro spunto 
ha caratterizzato l'iniziativa: 
la riflessione sul significa
to politico della votazione 
sull'aborto. Ne ha parlato, 
tra gli altri la compagna 
Angela Bottari, osservando 
che « il voto al Senato è 
certamente un voto contro le 
denne, ma è principalmen
te un voto che vuole colpire 
la fase che si è aperta tra 
le forze politiche in direzio
ne di un processo unitario 
nuovo.'che segna inevitabil
mente un riconoscimento, 
ncn solo numerico, ma po
litico, del ruolo dei partiti 
di sinistra e, in particola
re. del Partito comunista 
nella necessaria azicne di 
risanamento e di rinnova
mento del Paese». 

b. s. 

Ad Agrigento le donne si incontrano 

e discutono nella tenda-consultorio 

AGRIGENTO — Molto con
senso, interesse e partecipa
zione ha riscosso ad Agrigen
to l'iniziativa promossa dalle 
commissioni femminili del 
PCI. del PSI. del PRI e dall' 
UDÌ. La tenda-consultorio is
sata per tutta la giornata nel
la centrale piazza Porta di 
Ponte è stata punto di rife
rimento. di incontro, di dia
logo, di donne di tutte le età. 
che con apertura e decisione 
esponevano i loro problemi. 
Insomma da protagoniste, le 
donne hanno dato vita ad una 
esperienza che, anche se prov
visoria, pone con forza il pro
blema dell'aborto e della ca
renza dei servizi socio sani
tari per la maternità libera 
e consapevole. 

Tale manifestazione è stata 
indetta per denunciare alla 
cittadinanza le forze conser
vatrici e reazionarie che, con 
il loro voto al Senato, hanno 
respinto la legge sull'aborto. 
e per sollecitare la Regione 

siciliana a fissare criteri per 
la programmazione, il funzio
namento, la gestione e il con
trollo del servizio. • 

La manifestazione ha avuto 
inizio quando da alcune don
ne è stata issata una tenda-
consultorio all'interno della 
quale operatori socio-sanitari, 
si sono alternati per tutta la 
giornata per fornire • infor
mazioni e rispondere alle tan
te domande che le coppie o 
le singole donne ponevano. 
Poco distante si potevano ap
porre delle firme per la pe
tizione da inviare all'Assem
blea regionale siciliana per il 
recepimento della legge nazio
nale sui consultori. 

Nel pomeriggio una delega
zione unitaria delle donne si 
è incontrata con il sindaco 
della città per chiedere di in
viare all'ARS un ordine del 
giorno per sollecitare la di
scussione e l'approvazione del
la legge per i consultori in 
questa sessione estiva. 

PUGLIA - Con gli incontri di lunedì prossimo per la Capitanata 

Iniziano le trattative per il contratto dei braccianti 
Dalla Mitra redanaae 

BARI — Hanno inizio lunedi 
20 a Foggia gli incontri tra i 
rappresentanti dei braccianti 
e degli agricoltori per il rin
novo del contratto integrati
vo degli operai agricoli di Ca
pitanata. il fatto che ciò av
venga senza che, come per il 
passato, i lavoratori foggiani 
siano stati costretti ad effet
tuare degli scioperi per avvia
re le trattative è da valutare 
in modo positivo, senza con 
questo voler anticipare nulla 
su quello che potrà essere l'an
damento e Io sviluppo di que
st'ultime. 

Già alcune settimane orso-
no con la presentazione alle 
controparti della piattaforma 
unitaria contrattuale si era 
dato il via praticamente nel
le cinque province pugliesi al
la importante vertenza che in-

Nozze 
Oggi a Milazzo *»i sposano 

| compagni Santina Isgrò e 
Salvo Giglio. Agli sposi giun
gano gii auguri più affettuo
si del compagni milanesi Al
berto, Germana, Antonio e 

teressa 300 mila operai agrico
li. Va rilevato innanzitutto 
che nella piattaforma non s: 
propongono nuovi istituti con
trattuali tenuto conto della di
varicazione tra conquiste ac
quisite e quelle effettivamen
te gestite; la scelta compiuta 
dai braccianti è quindi di con
solidamento degli istituti ac
quisiti che nella piattaforma 
sono stati meglio specificati. 

Le scelte di fondo contenu
te nella piattaforma riguar
dano i piani colturali plurien
nali con ipotesi di ristruttura
zioni aziendali viste nel tem
po. All'interno di questa scel
ta viene posto il criterio della 
buona coltivazione non solo 
come affermazione di princi
pio ma individuando i setto
ri e le operazioni colturali da 
effettuare nei comparti indi
cati 

L'occupazione è un altro 
problema di fondo della piat
taforma vista però in un mo
do diverso rispetto al passa
to. Il fenomeno della disoccu
pazione non è più ora genera
lizzato in quanto esistono pe
riodi di carenza o di insuffi
cienza di mano d'opera per 
cui nella piattaforma si pone 
l'obiettivo di combattere la 
monocultura individuano le 
colture alternative particolar. 
mente nelle aziende dotate di 

attrezzature irrigue le quali 
molto spesso in Puglia sono 
lasciate sottoutilizzate. A que 
sti obiettivi si richiama l'al
tro punto della piattaforma 
che riguarda la modifica del
le commissioni intersindacali 
che devono diventare com 
prensoriali. ET questa una pro
posta concreta con cui le or 
gan:zzazioni sindacali degli 
operai agricoli rispondono al
le a ssociazloni padronali 
quando asser.scono che non 
è loro compito la programma
zione 

Per quanto riguarda la par
te economica si può dire che 
questa ha un rilievo nelle 
piattaforme, ma non è al cen
tro di esse come invece è la 
scelta dello sviluppa C'è una 
richiesta di alimento della pa
ga base che va dalle 600 alle 
900 lire al giorno a secondo 
delle province. Per quanto 
concerne le qualifiche c'è la 
richiesta che venga inserito 
quella di operaio specializza
to super che si riferisce a la
voratori altamente qualifica
ti come gli innestatoli, 1 trat
toristi meccanici, i manovra
tori di impianti irrigui, i po
tatori meccanici per i quali si 
chiede l'istituzione di una di 
una nuova qualifica. 

Italo Palasciano 

Regione Abruzzo ; 

Tra breve 
il dibattito 
su consulta 
femminile e 
consultori 

L'AQUILA — Con le deci
sioni assunte con voto una
nime nella seduta di ieri dal
la commissione consiliare 
« affari sociali », i provvedi
menti legislativi per l'istitu
zione dei consultori familiari 
e per l'istituzione della con
sulta femminile regionale 
hanno compiuto un decisivo 
passo avanti. I due provve
dimenti, elaborati distinta
mente. sono stati unificati. 
La commissione « affari so
ciali » ha recepito in buona 
parte i suggerimenti e le in
dicazioni scaturiti da una 
serie di incontri-consultazioni 
cui hanno partecipato attiva
mente le rappresentanze 
femminili democratiche ope
ranti in Abruzzo. Nei prossi
mi giorni, così come hanno 
sottolineato le forze politiche 
vincolate all'intesa program
matica, i provvedimenti sa
ranno rimessi alla presiden
za del Consiglio regionale per 
essere portati in discussione 
nell'assemblea 

Sul piano delle iniziative in 
merito alla grave situazione 
all'ACE di Sulmona si è 
avuta ieri una presa di po
sizione del gruppo comunista, 
il quale, a firma della com
pagna Valente e del compa
gno Cicerone, ha rivolto al 
presidente della giunta un'in
terpellanza 

Siamo informati, infine, 
che una delegazione della 
Confesercenti marsicani ha 
avuto un incontro col compa
gno Cornell, presidente della 
quarta commissione « com
mercio. industria e turismo» 
per discutere adeguate inizia
tive al fine di favorire il cre
dito agevolato alle piccole e 
medie aziende commerciali. 

MOLISE - Domani manifestazione a Isernia 

Zone interne: il PCI propone 
piani settoriali di sviluppo 
A colloquio con il compagno Paolone, segretario regio
nale - Ogni ipotesi di programmazione non può non 
partire dalla rinascita dell'agricoltura - Le chiusure de 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Domani 
tutto il partito è mobilitato 
per la manifestazione regio
nale di Isernia per lo svilup
po della regione e delle zone 
interne. Abbiamo ritenuto op
portuno, su questo tema, fare 
alcune domande al segreta
rio regionale del PCI compa
gno Odorico Paolone per pun
tualizzare meglio tutta la te
matica venuta fuori dai con
gressi e dalle iniziative del 
partito. 

— Dalla campagna congres
suale ad oggi è emerso con 
forza nella nostra regione il 
problema dello sviluppo delle 
zone interne. Qual è il signifi
cato che il partito da a que
sta scelta? Le zone interne 
del nostro paese e in partico
lare del Mezzogiorno sono sta
te sempre considerate aree 
non produttive, aree dalle 
quali bisogna attingere mano 
d'opera per le industrie del 
nord. La crisi del modello di 
sviluppo e soprattutto il pe 
sante deficit alimentare han
no dimostrato quanto questa 
logica iosse errata sullo stesso 
piano economico oltre che ini
qua sul piano sociale. Noi ri
teniamo che queste zone, og
gi abbandonate e al limite 
della disgregazione, possano 
dare un contributo notevole 
alla ripresa del paese, in quan
to dispongono di immense ri
sorse materiali e oggi anche 
di risorse umane qualificate. 

— Utilizzazione delle terre 
Incolte e mal coltivate, piena 
utilizzazione delle risorse ma
teriali ed umane significano 
scelte concrete in alcuni set
tori: quali sono? 

Innanzitutto è necessario 
chiarire che il passaggio delle 

zone interne da una economia 
di sussistenza ad una econo 
mia di produzione è possibile 
solo nell'ambito di una visione 
programmatica complessiva. 
Non si può cioè intervenire 
affrontando ì problemi in ma
niera staccata l'uno dall'altro, 
ma agendo contemporanea
mente su tutti i fattori dall' 
ambiente alla spesa produtti
va, ai servizi. Noi riteniamo 
quindi che bisogna lavorare 
intorno ad un progetto com
plessivo di sviluppo articolato 
In piani settoriali. Questi pia
ni devono riguardare Innanzi
tutto l'agricoltura e al suo in
terno i comparti guida dell' 
irrigazione, della difesa del 
suolo e dell'ambiente, dello 
sviluppo agricolo e alimentare 
in modo specifico della zoo
tecnia, della forestazione prò 
tettiva e produttiva attraver
so soprattutto la riconversio
ne dei baschi attuali. Inoltre, 
le industrie di trasformazio
ne dei prodotti agricoli rom
pendo la logica coloniale del
ia SAM. la rivitalizzazione 
dell'artigianato e delle piccole 
e medie industrie esistenti, 
l'inserimento della Fiat e del
la Stefana nel processo di ri
conversione industriale, l'at
trezzatura di aree e nuovi in
sediamenti industriali nelle 
zone interne, infine lo svilup
po su tutto il territorio di ser
vizi sociali. 

— Ma qual è il ruolo dei 
giovani in questo processo di 
trasformazione e quale colle
gamento ci può essere con la 
legge per l'avviamento al la
voro? 

Nel Molise abbiamo circa 
diecimila laureati e diplomati 
disoccupati. Ad ossi bisogna 
aggiungere i circa novemila 
emigrati rientrati, le donne ed 

i disoccupati in genere. Te
nendo presente che la situa
zione del pubblico impiego 6 
già molto pesante, appare 
chiaro che per i giovani una 
prospettiva di lavoro non esi
ste al di fuori del progetto dì 
cui parlavo. D'altra parte è 
vero anche che per una tra
sformazione profonda di que
ste zone è indispensabile an
che l'apporto di energie quali
ficate quali i giovani possono 
fornire. La legge per il preav
viamento al lavoro è senz'al
tro uno strumento che va va
lorizzato in questa direzione. 
Ritengo però che la sola legge 
nazionale non basta; è neces
sario che anche la Regione in
tervenga con proprie leggi 

— Il quadro politico della 
Regione è molto arretrato, è 
possibile lo stesso portare a-
vonti questo progetto, con 
quali SQX7P'> 

11 quadro politico del Mo
lise si presenta indubbiamen
te molto arretrato. All'inter
no della DC la linea generale 
che continua a prevalere è 
quella della chiusura netta al 
PCI. Le forze intermedie, cioè 
PSDI e PRI, permangono in 
una posizione di subordina
zione totale alla DC e di chiu
sura nei nostri confronti. Un 
quadro negativo presenta an
che il funzionamento delle 
istituzioni. Questa realtà po
trebbe portare alla conclusio
ne che praticamente il discor
so è limitato a noi e ai socia
listi. In realtà, sebbene con 
molti limiti, anche nel Molise 
comincia a farsi strada la ri
cerca di rapporti nuovi tra le 
forze democratiche e questo 
soprattutto a livello del Co
muni. 

Giovanni Mancinone 

Una serra siciliana preparala per una nuova cottura 

manifattuiofM di braccianti 

Nel Ragusano è possibile una « fase nuova » per la serricoltur? 

Va trasformato l'ambiente di lavoro: 
legno e plastica costano e fanno male 

Strutture in ferro e vetro eviterebbero ai lavoratori di stare a contatto con 
sostanze tossiche - Oggi a Vittoria conferenza di produzione con Macaluso 

Dal nostro inviato 
VITTORIA (Ragusa) — Non 
ha un nome, una terminolo
gia propriamente scientifica. 
La chiamo « malattia da ser
ra e si può classificare come 
un male degenerativo. E' ad
dirittura ai primi posti nel
le statistiche della mortali
tà ». Dati precisi non ce ne 
sono: anche perchè, a par
te la scarsità dei rilevamenti, 
spesso ì casi sono nascosti o 
camuffati. In serra dunque 
l'attacco alla salute e all'in
tegrità fisica dei coltivatori 
è più presente che mai. 

La sera vuol dire si ric
chezza, ma ad un prezzo tal
volta altissimo. Se non 
di perdite umane, di gravi 
effetti somatici e psichici, 
di vera e propria usura del
l'organismo umano. Ecco l'al
tra faccia di questo grande 
processo di trasformazione 
agricola e sul quale la con
ferenza di • produzione sulla 
sericoltura, che si apre 
questo pomeriggio a Vittoria. 
alla presenza del compagno 
Emanuele Macaluso, presi
dente della commissione 
agricoltura del Senato, è 
impegnata a dare una rispo
sta. 

La salute al primo posto 
tra i problemi che l'impetuo
so fenomeno della coltiva
zione in serra ha sollevato 
nel dibattito tra le organiz
zazioni, i coltivatori nell'in
tero corpo della società ragu
sana. La riflessione e la de
finizione di una esperienza 
saranno affrontate compiuta
mente in due giorni di dibat
tito che sono stati precedu
ti da una consultazione av
venuta nelle scorse settimane, 
per favorire — come annota 
il documento di preparazione 
della conferenza di produzio
ne — l'avvio di «un nuovo 
grande processo di trasforma
zione pari a quello che cen
senti lo scviluppo iniziale del
la serricoltura ». 

Su quella che viene de
finita una « nuova fase » del
la serricoltura (un proget
to che riguarda essenzialmen
te la provincia di Ragusa do
ve vi sono 3200 ettari di ter
reno utilizzati intensivamen
te) pesano dunque diverse 
incognite: la diffusione di
sorganica e disordinata, i 
problemi della salute, le 
strutture, la diversificazio
ne» della produzione (cam
biare, cioè, tipo di coltiva
zione). lo sfruttamento del 
terreno e cosi via. 

Fcndamentale è ad esem
pio. la necessaria opera di 
trasformazione della serra, 
cosi come è adesso. La ser
ra in legno e plastica ha or
mai fatto il suo tempo ed 
è forse la causa principale 
dei fenomeni di distorsione, 
di impedimento per dare una 
svolta alla coltivazione. Ed 
è anche causa prima dell'at
tentato alle condizioni fisi
che dei lavoratori. La serra, 
cosi costruita, impone in
fatti la quasi costante pre
senza del serricoltore; da un 
minimo di dieci ad oltre 14 
ore al giorno. L'uomo rimane 
cosi sottoposto ad una serie 
impressionante di pericoli 
primo tra tutti la respira
zione in un ambiente alta
mente tossico 
A parte i costi che incidano 

in maniera ormai deter
minante: la plastica infat
ti dava essere cambiata opil 

anno ed i prezzi imposti dal
l'industria chimica salgono 
vertiginosamente; il legno. 
invece, va sostituito ogni 
cinque anni. Insomma dal-
che per le strutture, è neces-
la fase « pionieristica », an
che per le strutture. E' neces
sario passare ad una diver- ' 
sa organizzazione del lavoro j 
che comincia con la modifi- l 
ca dell'ambiente, la mec- j 
canizzazione del processo 
produttivo, l'utilizzazione 
(perchè no?) dell'energia 
solare. 

Un programma di questo 
tipo nco è assolutamente 
troppo ambizioso per essere 
realizzato. Anzi, si presenta 
quasi come una necessità'. 
Del resto il costo tra la ser
ra di oggi (legno e plasica) 
e quella che si propone in 
alternativa (una struttura in
termedia tra questa e le 
costruzioni in ferro e vetro) 

non differisce di molto: dal
le attuali 1600 lire a metro 
quadrato si passa a poco me
no di 2 mila lire al metro 
quadrato. C'è uno strumento 
concreto che può efficace
mente contribuire a questa 
trasformazione: la legge 
regionale dello scorso anno 
(la n. 36) che prevede stan
ziamenti da utilizzare in « ser
re razionali ». L'attuazione 
di questa legge è indispen
sabile sia perchè introduce 
elementi importanti di ri
conversione sia perchè può 
dare una prospettiva positiva 
ai problemi dei settori produt
tivi, smantellando la conce
zione puramente assisten-
zlalistica. dei contributi «a 
pioggia ». che certo sono sta
ti una delle cause principa
li della trasformazione del
l'agricoltura siciliana. 

- Spendere dunque bene e 
subito i fondi della legge 

per evitaree che ancora una 
volta si disperdano in mille 
rivoli. Ed è occasione im
portante per una battaglia 
di moralizzazione dei vari 
enti agricoli (ELSA, ispettora
ti, bonifica) nel quadro del
la lotta più generale per la 
riforma dell'intero appara
to amministrativo-burocrati-
co della regione. Non ultimo 
viene il problema della co-
operazione tra i serncultori: 
anche su questo va avviato 
un franco dibattito nella 
categoria se è vero che nel
la provincia di Ragusa, che 
rappresenta l'ottanta per 
cento di tutta la produzione 
serricola della Sicilia, le co
operative - esistenti riunisco 
no solo 700 soci su un tota
le di oltre 10 mila unità»— 

Sergio Sergi 
(2 - continua} 

MATERA 

LA CASSA NON FINANZIA 
LE OPERE E 208 EDILI 
SONO STATI LICENZIATI 

MATERA — Un avviso di licenziamento per 
208 lavoratori impegnati nella costruzione 
delle opere di adduzione dell'acquedotto del 
Sinnì. dall'invaso di Monte Cotugno a Gino 
sa è stato inviato dal Consorzio di imprese 
Montubì. Vianini e Lodigiani. 

Entro il prossimo mese di agosto altri 216 
operai dovrebbero essere interessati ad un 
eguale provvedimento. 

Questa drammatica notizia è stata resa 
pubblica durante un incontro tra le impre
se, l'Ente irrigazione (che è l'ente appaltan
te dei lavori) e la Federazione unitaria lavo
ratori delle costruzione. 

Questa gravissima minaccia pare sia do
vuta all'incredibile incuria della Cassa per 
il Mezzogiorno la quale, pure in possesso 
della perizia istruita sin dal maggio dell'an
ni scordo presso la direzione del progetto 14, 
a tutt'oggi non ha ancora esperita la prati
ca di finanziamento. 

Di fronte all'assurda decisione delle im
prese, la Federazione lavoratori delle costru
zioni ha immediatamente proclamato Io sta
to d; agitazione, riservandosi di estendere 
la lotta e facendo appello a tutte le forze po
litiche democratiche affinché intervengano 
per bloccare in tempo la minaccia di licen
ziamenti. 

CRUCOU 

IL COMUNE PER PAGARE 
LA S0PRAELEVAZI0NE 
DISTRUGGE UN BOSCO 

CROTONE — Un braccio di ferro si è crea 
to tra i cittadini e l'amministrazione comu
nale di Crucoli (duemila abitanti circa) per 
la scelta — il taglio di decine di ettari di 
bosco demaniale ancora giovane — che l'am
ministrazione ha operato al fine di finan
ziare la sopraelevazione della sede munici
pale. 

L'opera — del valore di alcuni milioni di 
lire — è stata iniziata (anche se non anco
ra completata) e alla relativa spesa il Co
mune si era impegnato a far fronte median
te mutuo statale. Sembra, però - - stando 
a voci diffuse — che l'amministrazione co 
munale non abbia seguito tutto l'iter buro 
eretico della pratica, per cui il mutuo ri
chiesto sarebbe venuto a mancare. Da qui, 
dunque, la decisione del taglio del bosco di 
proprietà comunale, una decisione che. co
me abbiamo detto, la popolazione contesta 
perché si tratta di un bene comune che, per 
il suo valore, la sua bellezza e la sua utili
tà (specie in relazione all'assetto Hrogeolo-
gico del territorio) non può essera sacrifi
cato 

In una assemblea popolare tenuta merco 
ledi sera è stato approvato un documento 
nel quale si chiede che il bosco venga v i 
vaio con la dovuta teropetUvità. 
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